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Questioni economiche e soviali. 

Sta per radunarsi a Roma il Congresso 
degli operai, a cui anno fatto ndesione 
moltiasiino Socletà italiano, e questa volta) 
tutto ci fa credere ché si vorranno esa: 
minare di buzzo buono le più importanti 
questioni che le riguardano, anzichè farsi 
an avvocati e gazzettieri, mazziniani od 
atitimazziniani, delle declamazioni politi 
‘che, Sarsbbo bene intanto cla nel breve 
tempo che necessariamente durerà quel 
Congresco ni limitassero le discussioni al 
questioni di pratica applicazione anzichè 
a teorie, che meglio si possono trattare 
dalle accademio ‘o dalla stampa, e tro- 
‘viamo! cho tra quelle si agita ora spe- 
cialmente ne' fogli la questiono delle So- 
cietà cooperativo. 

Di corali Sociotà fa nei passati anni 
nn andezzo, è si riprometterano da esse 
{ più grandi benefizi. Dareva chie da esse 
dovensa derivare il buon mercato, delle 
derrate più necessarie alla vita, che i 
socîi sarebbero, grazie ad esse, emanci- 
pati dalla tirannide del capitale, sottratti 
all'ingortizia degli esercenti, non ad 
altro inventi che a fare dsi grossi gua- 
digni a scapito dolla povera gente. Nel 
fatto tartavolta si è visto che. l'effetto 
non corripose all'aspettazione, come tutto] 
ciù che si fonda sopra l'errore. I gior- 
nali comunisti di Parigi si lagnano che 
il prezzo del pano non, corrisponda a 
quello della farina, e ne danno per causa 
la mancanza di Società cooperative fn 
quella città; ma se queste non attecchi- 
rono, non è altrimenti perchè ‘sin man- 
cato l'agio e la facoltà di fare tutti i 
tentativi sociali desiderabili, i socialisti 
ebbero più volte nelle loro mani il ma- 
neggio derti affari, e anche quando, non 
mestarono i socialisti niente impediva 
clio le panatterie od altri magazzini di 
adnsistenzo si costituissero da Sooîetà, an- 
zichè da capitalisti privati. Vnolsi dun- 
que ripetere altronde la causa della man: 
canza di anccesso, 

È primieramente grossolano errore, in- 
generato dalla deplorata ignoranza delle 
reali condizioni economiche della società, 
quello di attribulro il caro dei viveri al 
capitale, poichè questo è sempro. necos- 
sario. Ancorohè nessun risparmio fosse 
impiegato dat privati per comprare del 
geano, prendere in affitto dei locali, a- 
equistare glì utensili necessari per In 
fabbricaziono del pane, o di questa si as- 
sumessero la cura le Società cooperative, 
evidentemente non potrebbero aocingersi 
all'opera senza essoro provviste della ne: 
oessaria somma di denaro, e questa non 
la potrabbero fornire che: i capitalisti. 
Slamo dunguo sempre mollo stesso. stato! 
di cose, non c'è rimeilo, Nè valo il dire 
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Il signor Pandolfi cominoii egli il dia- 
logo con tona indispettito 2/s10 modo. 

— Suggerirmi delle idee! — Oh: che 
idee ci puoi aver tu?... Non ho bisogno 
che nessnno mi suggerisca delle idee fo... 
Ma già, secondo la signora, io non ne 
iadovino mai unà... El îl sno gusto con- 
tinuo è quello di contraddirmi... Sei la 
contraddizione eretta in sistema, tu! 

— Nionto, affatto: rispose la donna, 
chiamata in suo soccorso tutta la forza 
di cui poteva disporre. per ‘dire diverso 
da quello ce pensava, In questo non 
voglio contradditi; anzi!... Ta hai lè 
maggiori ragioni del mondo. 

Pandolfi fu tanto stupito, 

















î potrebbe 


chervi potrebbe supplire il credito. Tanto 
nel casò di un privato, quanto in quello 
‘di una società, nessuno fornirà il predetto 
grano, i locali è gli utensili senza avere! 
dello guarentigio. 
Si potrebbe dire che supplità la bone: 
iicenza; ma allora. noi entriamo ‘in un 
‘altro ordino d'idee, non si tratta più di 
far senza. del capitale, ‘comm material. 
mente impossibile, como è impossibile che 
il grano che si consuma. si possa nsare 
some Wemente, farlo diventaro cioè capi- 
tale, ma di trovare chi fornisca gratui 
tamento quel capitale. Non abbiamo ad 
occuparoi ora di questo genere di bene- 
ticenza, il quale è certamente dei più 
‘commendovoli, perchè tende n soddisfare 
dei reali bisogni e impedire che delle 
‘Somme. largite si abusi, convertendole 
per esempîu, in perniciosi liquori invece 
di pane; perchè è unn ‘questione. di go-| 
nere affatto diverso. 
Ma, dicesì dai più discreti, è vero 
‘alie il capitale è necessario, ma so ‘que 
sto satà adoperato da una Società , jn-! 
vece di esorgenti, I quali non lanno al: 
tro limite nel' prezzo che impongono al 
loro prodotti che l’insaziabile loro ingor- 
digia, noi otterremo. sempre. il risulta- 
‘mento, chie jl prezzo, a cagion d'esempio, 
del pane sarà soltanto ‘in ragione di 
quello della farina, più dell’opera del pa- 
nattiere, del combustibile necessario, per 
mocere il pane, del iitto, dell'opiticio. 
Noi avremo insomma il pane a! minore 
prezzo possibile, non sarà chi avricchisos 
‘meramente alle nostre spese che specali| 
‘nulla nostra; fame; 
Ma questa ragione avrebbe selamente 
del valore so enistesse di diritto 0 di fatto) 
il monopolio, se ln concorrenza non ten- 
esso del continuo a ridurre i prezzi di 
tatte le derrate sino al. punto; clie questi 
non facciano più che copriro le spese ne- 
‘cessarie. Eppure nel quarantotto, quando 
in Franola avevano mafgior voga le teo- 
rie socialistiche, alquanto diverse dalle 
presenti, ma ‘fondate egnalmente sopra 
un falso concetto delle cose, ern nna 
guerra continua che si faceva. alla con- 
correnza e specialmente dagli economisti 
della souolu di Luigi Blane. Ma la con- 
‘correnza, come molte altre cose; è un'ar-] 
me a doppio taglio. Al venditori piaco- 
rebbè sicuramente non avere quello sti- 
molo, che li sostringe cuatiniamente a 
Veccarsi il cervello per isgarore i con- 
correnti è vendere gli oggetti 0 n migliori 
mercato 6, Il che torna allo stesso, mi- 
gliori ed allo stesso prezzo, piacerebbe 
loto vendere caramente senza tanto tra- 
vaglio; ma, siccome ‘essi ‘sono a loro volta 
compratori di tutti gli oggetti di cui non) 
fano commercio, trovano poi ottima cosa] 
il non. acquistarli che al giasto loro 
prezzo. 

Orm, cheeslè dicasi 0 facciasi, nna So- 
aietà mon avrà mai lo stesso stimolo che 
he vn privato ad economizzare il tempo, 























‘airo sbalordito da codesta parole, che ri. 
‘mase li piantato a bocca larga, guar- 
dando la moglie con tanto d'occhi. spa- 
Inncati. 

— Al! tu trovi che ho ragione? 

— Perfettamente! — Quello è ‘un bir- 
bone matricolato... Gli ei vede-in faccin| 
lo stampo del delitto. 

Îl bravo sor Anastasto si giattò in'ò- 
recchia: aveva giù una voglia matta di 
contraddire, e non osava. 

— Lo stampo del delitto... mi pare. 

— Nfa sì, hai tatte le ragioni... Come 
hai dotto benissimo, dev'essere nn mise- 
ralille capace di qualnngue cosa. 

— Non ho mai detto questo, esclamò 
‘vivamente Pandolii, 

— Il meglio è non avere nè piotà, nè 
riguardi, per simili scellerati.... 

— No, signora, che non è il meglio. 

— Avesso anche una famiglia, del fi- 
gli, che importa? Bisogna far giustizia, 
e non lascioro impunito il sno delitto. 

— Niente uffatto... Sci tu che parli così, 
Angelica! Oh dov'è andata la tua carità? 
Sta a vedere che avrò ad esser jo a di- 
mostrarti che, più di lui, col suo arresto 
‘sarebbe punita la fumiglia innocente!... 























E questi straccioni ne hanno sempre di 





‘a ricercate ln moreo'gioezia sui mor 
‘ove sì può trovare a minor prezio, a sod- 
‘disfare appuntino i hisogni dei consuma 
tori. Che cosn può essere. tanto, efficace 
‘quanto l’aculeo dell'interesse privato, la 
speranza di migliorare la propria. orte? 
Nulla. Può darsi che qualche nobllo a- 
nimo, intento solo al eno pubblico, si 
nocinga tanto alucremente nl lavoro, da 
‘ti mon debba trarre proporzionale profitto, 
quanto se si trattasse della sua persona) 
o della sua famiglia, ma noi non dob- 
biamo cercare le.raro eccezioni, bensi at: 
tenerci a 01 
Ora egli è regola costante \che chi ha 
tina determinata paga per compiere nn 
lavoro, se è probo, vi attenderà coscien- 
ziosnmente, ma non più di ci) che fa 
d'uopo per non essere appuntato di ne- 
gligenza, e non giungerà mai a risulta 
menti di chi pensa chie con maggiore cura, 
con maggiore lavoro, con uno stadio più 
attento della condizione dei mercati, può 
sporaro di ottenere un: profitto più consi- 
derabilo dell’opera sua. 
Né questa, è.mna. mera teoria, Senza 
andare a cercare lontano gli esempi, nella 
nostiu stessa ’l'orino, ove: sempre lodevel- 
mente si promessoro gli Interessi sociali, 
ove:Inngo tenipo prima clie si agitassero 
dalla stampa è dalle associazioni le que- 
stioni tendenti a migliorare le condizioni 
dei non abbienti, si cestituirono Sociatà 
dî mutuo soccorso, le; quali provarono 
benissimo e diedero 1 più consolanti ri- 
sultamenti, a Torino, parecchi anni sono, 
‘Si ‘oredetto; pure chie una Società potesse 
fare ciò che non fanno i privati, ma fu 
provato pure che se quelle, Società non 
prendono il carattere della beneficenza, 
nel qual caso, come abbiamo detto, sono 
di natara diverse, non possono sostenere 
la concorrenza degl'intereasi privati 
Alla fondazione. delle Soctetà coopera: 
tive predette, le quali generalmente non 
atterchirono , potè contribuire altresì la 
idea dell’oguaglianza, il peasiero di non 
dover dipendere da un padrone, pensiero 
che Insinga l'amor proprio. Così si am- 
mantarono coi più bei nomi quello So- 
cietà che si dissero fraterno, La fratel- 
lanza non impedi tuttavia che sorgessero 
Ica esso le più accanite gare, gli odii © 
le invidie, onde sarebb» stato il caso di 
dire rara esì concordia fratrm. Il vero 
è che la diversità delle fanzioni sociali 
non toglie l'eguaglianza civile del citta» 
dini, batino lo stesso diritto davanti alla 
legge e meritano lo stesso rispetto. i col- 
tivatori clio. forniscono il grano , coloro | 
clio lo incettano per rivenderlo , coloro/ 
glie lo masinano , ‘coloro che conyertono 
la farina in pine, e quelli che lo riven- 
dono ai consumatori. Chi loca lu sua o- 
pera in un modo, chi ia un'altro secondo | 
la capacità sun. Brevemonto, ci troviamo | 
































sempre al cospetto di ineguaglianza na-| 
turali inevitabili , non di diseguaglianze | 


dici, ‘così è sperabile che coi bonefizi della 


Int 


famiglia... In grazia di questa, io sarei 
quasi tentato di perdonare. 

— Faresti male... 

— Farei benissimo : 
‘ole ‘secondo il solito si 
‘contraddizione. 

— Onpirei che tu fossi. così generoso 
‘ancora quando ci fosse alcun dubbio sul 
(suo fallo: mia esso è sfenr 

— No che non è sicuro, 

— Tu avevi ben lasciato l'orologio 
‘sopra? 

— Lasciato, lasciato... Mi pare, ma 
potrebbe anche essere ‘che lo avessi de- 
‘posto, senza badarci, in altro luogo... Con 
tatto questo tafferuglio per casa c'è da! 
perder la test 

— Quell'uomo era solo colà; non può 
essere altrimenti che lui ad averlo pi- 
gliato.... 

— Può essere benissimo. altrimenti. 
[Se l'orologio fosso scivolato in qualolie 
ripostiglio dn non venirci snbito sott'oc. 
‘ohio?.., È cosa probabilissima.... E noi 
faremmo arreataro un innocente , l'espor- 
remmo alla vergogna el alla pena del 
carcere... Mi ricordo sempre della gazza 
ladra che si cantava ci miei tempi... mu- 








incalzò Pandoli, | 
soulduva. nella | 
































che accade ordinariamente: |! 


civili, che come sono già sparite dai co-.1 





civiltà, coî progrossi dell'Istruzione, spa: 
riranno dalle menti pregiudicate degl 
tiomini. 

La Francia, ole, col brillante ingo- 
gio del suoi sorittori e anco colle’ sno 
utopie, cui di quando in quando hail 
izzo di mettere in pratisa, sembra! 
destinata ad ammaestrare il mondo a sue 
spese, scambiò un giorno per oro di cop- 
pella l'orpello dei suoî socialisti. Ab: 
biamo visto. passare: al cragiuolo dei fati 
‘gli opificit nazionali, e il dritto al la- 
voro, 6 le asancinzioni operaie sussidiate 
monte dallo Stato,  sostituitosi ma- 
langoratimente all'azione privata, alla 
condizione sola del capitale anticipato. 
Ebbene quale fa il risultamento, di quei 
tentativi? Un inutile sperpero di capitali, 
tin atmento) di miseria, 

A quegl'insonsati esperimenti non vo- 
gliatao sictiramente assimilare le Società 
mutue. Può darsi che queste ren- 
dano qualche servizio nel caso, in cul 
‘per regnare în qualche parte nn mont- 
polio di fatto, se non di diritto, esse ne 
nentralizzino il disastroso effetto: ma in| 
questo caso pure non farabbero ghe con- 
fermare le leggi generali economiche; le 
‘quali provano, anclie per ciù che rignard 
il bnon mercato dei viveri, 1a libertà as- 
oli; esere sempre 1l migliore del par: 
uti, 


























Ohieri, 9. — Ci seritono: 
dscendici avvenuto di inasare giorni. sino 
fra Chieri ed Andezeno; colpì la nostra, vista 
fili vasto fabbricato. elegantemente contratto 
Un chino torregginuto nel mezzo iudicavaci 
esser quello uno atabilimento industriale. 
Desiterisi di conoscere; a, qual uso fosse 
stato costitto, siamo sutrati, ed una perdona 
Rentile, cls dal linguaggio ricohobbimo sp: 
tnrtatro all'Italia centrale, cortesemente ci 
Accolse © ci condusse a visitirue i locali. L' 
portanza di siltto stabilimento è le cheere= 
tiamo oppertouo di puublicvmente parlarie: 
Ti fabbricato si compone di un vasto qua: 
Utilatero, tutto chiuso allo intorno da  miuss- 
glie © da costruzioni opportunamente destinite 
‘id ‘usi disersi, Ta una dello medesime, al pinto 
























iuforiore, ua serio di maciuo , n al 
tota ammeriaico, per Ja inzeimasiuno: Mei te: 
reali, Al piano superiore, trovansi il saliscendi 


edi relativi inecenuiami ' per abburettace. le 
Fnrine, daposti per modo chie il grano macinato 


tidiscetde «l piano inferiore sudiiriso uolle | 


varie sto qualità. 

Trutto.il movimento è posto. in azione. 
ius trice a vaporo della forza di 12 cavalli 

Perpendicolnarmente a tale fabbricato, ssor- 
geni un'altra costruzione semplice ed'eleia 
dhe si scorge cssere un forno, destinato ‘alla 
Cottura del laterizi. Il piano inferiore dell 
tnedesimo è composto di due gallerie a mo' di| 
Chiostro, e munita tratto tratto, a distauze! 
ordinate, di piccoli. tocolari per cui. vengui 
introdotti i materiali destiunti vcottura, 
biano superiore non è che un vastissimo 
foue iù mozzo al quale si_ trova /tna caldiia 
tubolare a vapore. Descrivere fn dettaglio il} 
‘modo di funzionare di tutta questa iugeznoen | 
‘disposizione sucebbo opera cha. varelerebbe 1 
limiti che cì siamo prefissi. 

Son possinmo_ però. tratteseroî dall'acson- 
naro ‘nale fosse {a nostra compiacenza nello 
Scorgere da nun placca iufissa al casino’ del 
forno, che îì medesimo è il Forno Italicno 


























|del Chionigiia — che il direttore delle opere 


fescaniclia è Îl distinto giorane ingegnere 
Hignor. Pontrier — infine che i direttori. e 
Parricrarii deli» stabilimento spuo i brazie 

citi fmpresneli, costruttori signori. 











‘condannata per furto domestico di' certi 
gioielli : ed invero era una gazza che so 


li era portati via... Oli che non potrebbo 
‘essere entrata qui anche una gazza?.... 
Tu sorridi ! Nou c'è da sorridere; e-Aua- 
‘stasio Pandolti farebbe si 
im bray'nomo?... Niente affatto. 
‘vino piuttosto cento mila rei che non sì 
cagioni Ja perdita d'un solo Innocente. 
Già que'bestioni di servitori, saranno già 
corsi alla Questnra...: Vado a veda 
Se hanno jatto vosi, li aggiusto jo... E 
vengano gli agenti della sicurezza 
dicò ehe l'urslogio s"8 trovato. 
Non ditmi nò auclio più una parola, ii 
deciso di tur così... e basta, 
Corse in tracein dei domestici: la si- 
lica tu. sollecita nella stauz 
dove avevano lasciato solo l'operaio. 
Egli non era faggito; stava sednto con 




























anile ginocchia e lu faccia nascosta nelle 
ninni, Era biato un brutto quarto d'ora 
il suo. Figlivolo d'en uomo che, accusato 
‘@l complicità in nn fusto con omicidio, 
‘era morto in carcere, sempre pesavano) 
‘su di lui, sulla sua memoria, sulla sua 
vita il dolore e la vergogua della morto 
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Noî siamo cn 
sarà ben rico 
di 


vinti che la città di Chieri 
ita a questi. snoi' concitta= 
lare arditezza — fa 
»béssioni che ouorano il mostro 
secolo © partio;}irmento la patria nostra — 
lianto, dotata la loro terra natale di na 
siezio economici mezilo atto a prurredere uno 
‘dei primi ‘bisogni della. vita, qual è quello 
‘ella macinazione, in una località. che più che 
tai difetava; e cime ito, prosurando tanto 
ingeguosamoito di applicare a questa iudustria 
le hovzioni del Ohinaglia riuscirono a. ternire 
il paese ed a buon mercato ‘ottimi laterizi, 
traendo profitto elle argille di quelle località; 
che fea le più aiatinte possono dirsi lo mag- 
iormente apprezzate. 

I signori Rey banno speso certamente in- 
‘gui capitali. con coraggio, meritevole d'ogni 
‘&ncomio, e oi facciamo vuti perch il Governo 
voglia applicare con mitexza lo tasse relative 
‘a siîltto industrie; mentre, s'egli è vero che 
(200) esso. devesi emancipare il paese dai con- 
(correnti dell’estero ; & ‘pur giusto cho sî ab: 
biano: ad incoraggiare. i benenieriti concitta- 
dini, agevolando anzichè inceppanto la via a 
che l'Tralia nostra presi ragginagere \o'snoî 
più vitali interesii, quella meta economica che 
dovrà renderla in avvenite prospera e grande 
‘a pareggio di qualsiasi altra mazione 


Mosso Santa Maria. — Ci scrivono: 
È cosa veramente fmperdonabilo che i sì- 
‘quori amministratori della Proviueia dî N° 
Vara non ordiuino Jo ‘sgombri della nuova 
‘itrada carreggiatile che da Monso tende a 
‘inella per Biella da Pettinéngo. Quel Comuns 
è Cipoluogo di Mandamento, (lopo; tanti e 
tanti ‘sacrifcii fatti per qual trento di strada, 
naticipando anche, fa ‘somina. cocorrente per 
farla, ‘è ju diritto di potersene servire; ma 
così on la. pensano quei signori conduttori 
della cosa pubblica, è sordi nd ogni preghiera. 
Ntrmettono che; ica frama la renda sin dal 
urincipisre dell'invertio impraticabile n° ret 
tire 6 carri, Wna sentenza dello atosso Tri- 
bavale di Nyvara intimato il 14 marzo (ns 
rina lo sgombro non ostante ‘appello; ma 
‘Questa sentenza è tuttora cosa morta, 
leve anche far cenno della nissuna mi- 
esa per parte delle Anterità riguardo 
al vaccino ju quei paesi infetti dal vaiaolo nia 
lo scorso novembre. Tatto: dorme. e si dnra 
fatica a credero come uu prese così ricco di 
fadistrio sin lasciato in tuto oblio, e che 
agenti d'ogni tasia; dimoitrizo Soli uno 
zalo veramente ilegno di miglior sorte. 


Milano. 10, — Questa mattina in uns cass 
în via ‘erraegio avvenne. un fatto. cho rac- 
contiamo perciie le madri ne focciano lor pro; 
è tina conseguenza dei racconti di streghe, di 
folletti è di mostri immaginari, coi quali lm: 
proveidamezci si turbato lo pure menti dei 
fnnesutti, per farti tascro quatto pintigono, è 
qualche olta pel solo barbaro diletto di va 
dorli allitiro di sparento. 















































































tAaligio, Nociara mol tuta supe: 
tioro tre bambine, le evi testlino "Innocenti 

rutto ingombre di paura di stregho è di 
diavdli. 

T;s fanciulle sentono ua rumore sulla scala, 
‘e pensano tosto che sia la brutta bestia che 
salta dn foro: si spaventano e gridano dispe- 
fatimeute: ae di esse, che di pico pasto i 
tn. an, corre come le sue stelle torno alla 
camera cercando uno seampo, un rifugio: vede 
Îa fluestra aporta cui nta vicina uma serate, 
e sale sopra di essa. 

La madre che ode lo spaventevoli. grida, 
corra di sopra; ma le fanciulle tinù chiusa } 
morta è chiave: "Ta madre pischia, e lo bame 
hine persuadenosi sempre di più che sia dar: 
vero ln strega cho vnol entrare, gridano più 
Torte: © la tambina che atavs cavalcioni alla 
siusscra Gi getta in istrada. 

Un macellaio, che tiene la bottaga rimpetto, 
ed avera veduto Ja bambius sul davanzale, 
corta sotto la finestra e riesce @ tempo per 
‘afferiazue lo vesti, mentre la bambina era ap- 
fieno duo dita diituute dal suclo. 

Ga mputre svenne. silla scala: Ta porta fa 

sta el & gran fatica Si poterono calmare 
fltre due sorelline. 




































un tempo, caduto nella colpa soltanto per 
le scellerato seduzioni d'uomini tristi, e 
pel cospirare con costoro delle. più ay- 
verse circostanze, aveva pure. trasmesso 
ai suoi figliuoli um naturale onesto, le 
‘migliori tendenze dello spirito e dol ca- 
rattere, e l'onestà maggiore e i baoni 
principli avevano essi attinto imassima- 
mente dalla madre, una santa donna. IL 
delitto faceva inorridire Giacomo, e la 
sola idea del carcere lo spaventava. Lun» 
gamente aveva dovuto arrossire in. pre» 
senza dai suoi compagni, che conoscendo. 
la sua storia glie no ricordavano, anche 
senza proposito di malizia, il destino pa» 
tertio ; nn poscia la snn forza muscolare 
lho metteva nna eftesce sanzione al di- 
| iiuto di tarlo imbizzire con siffatti ricordi, 
l'avere egli cambiato oficino e camerati, 

non sapersi 0 l'essersi dimenticato dai 











aspetto di desolato abbandono, i gomiti |eno! coetauei quei fatti che erano avre- 





tinti, Iui fanciullo, gli avevano recata 
una quasi completa tranquillità a questo 
tiguardo, avevano fatto chie perfizio egli 
stesso obliasse quasi quella sua sciagura. 

Or ecco che di subito, questa, altro 
che vivamente richismarsi alla sua me» 
‘moria, ma minacciava direttamente col: 








sica di Rossini... Una povera serva fu 


paterna, L'infelice di Jui padre, onesto 





pirlo, Esser tratto in carcere egli, anche 
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Posta juesto fatto! cha fa raccapri 
‘spavento, distogliere per l'avvenire le madri 
dal turharo lo menti dei loro figli co simili 
fandonie ! (Secolo). 


ATTI UFFICIALI 


Tia Gassella Ufficiale del 9 aprile rec: 

1. On reglo decreto (a. 731), del 17| 
marta, he sutorizza il mininoro Qelll gnerra| 
i liamare gli'usaiui arruolati pel euitinizcate 
"1 CDO categoria della clnste 1850) alla ndo lei 
Oitretti militari per incorporarii "ed istruiri 
rielle arti 

3,Un reglo decreto (n OXNXVIT 
urte $0ppl.), del 10 marzo, cho _npyro 
TRIO SolIAGiaioni allo slatato della Banca di 
Mito italiano sedelite in Firenze, 

i. Nomine nell'irtiue della Corona dI 
talia. 


CRONACA CITTADINA 


in'’Torino, con modesta fortuna, min sola 
alieni agtità, poiché; libera ancor essendo di 















































proseriverai fossero a mu dipreùso le seus: 
1° Lo palazzine non dovrei ero avere 
di due piani ‘oltre a. quello terreni. 

‘9% Egso vorrelibero essere contratta a ii. 
“verni (lisegni e del miglior guato arsitico, col 
Coperto d'ardasia 0 tegole verniciate. 

23° Non potrazuo esservi sofitte; peri 
proveelere ai principali bisogni del quartiere 
LagtNtebliero aletme Vottegle iu siti starti, 
‘ore non si eredesse più opportuno il costrurre 
‘ tal utpo ua edificio speciale con gusto nrri- 
stico — come giù savinmente il Municipio ebbe 
a praticate per i meroati iu nlonui siti delle 
città. ; 

a Lo Jatrine dovreliaro eùseri tutte in- 

terne, inodore ed suvisibili. 
‘6 Le palazzine dovrebbero casera circ) 
‘iuaito € possitile da ‘cancellate. (i 

















2 6 Giascuna di essa. dovreibe avere an-| 
nesso tu piceolo giardino, 

"= Con questo sistema di costrizione gi 
dottato da molto tempo xielle principali città 
d'Europa, mentre noi sì reca. nreglutizto ni 
Proprietari di caso destinate più particlarmente 
‘nd ‘uso di pigione; si agevola il mezzo di po: 
ter godere le dolcezze ella vita iutiwa di 
famiglia senza allontanarsi dai iroprit. affari 
€ Col’ raule vantaggio [giehico spsclilmente 
della piccola, prole. 

E cosi Ja nostra Torino, cia già fire tante 
comodità ai suoi abitatori verrelibe è comple- 
tari mercé in quartiere di piccole case ‘cei 
fiardino e di gusto diverso, ili cui. ora com: 
Diutamente difetta. n 


% Lotteria di oggetti. — Xel è 
derio (i poter ammettere quasto prima il i 
blico a visitare l'esposizione degli oggetti di 
nati per la lotteria n beaefzio del Collegio 
degli artigianelli i Torino nuitamente alla 
Golania agricola: di Moneuono ed al Rifrma- 
torio in Basco Marengo, Ia Commissione prega 
Tatti coloro che' già. cortesemente raccultero 
premi, nonclià quanti generosi intendono off. 
Firne, di voler totti crasmettere quanto pri- 
ina, alla segreteria della, Commissione aperta 
ogni di, dal mezzeziorno alle quattro pomeri- 
‘fano nel Palazzo Carignano, (Edificio nuoro, 
calone ‘sinistra entrando da Piazza Cari= 
‘nano, piano primo). 


Zr——————@€ 






































innoeente; non era rievocare tntto quel 
passato in enî non era sua la menoma 
colpa, ma che pure pesava sî di Tui? Fra 
tatti i suoi compagni oli come se ne sa- 
rebbe parlato! Non sapete? Giacomo è in 
prigione! Che! Come mai? Per qual mo- 
tivo? Ha rubato. Davvero” Alenno c'era 
pure che avrebbe ricordato suo! padre, 
El si! sarebbesi esclamato: è fislinvlo di 
un Andrea che fu ladro; codesto si tras- 
mette col sangue. ‘Tatti la vergogna 
paterna risorgera più-viva e grande che 
mei, e si congiuugeva a quella, di lui per 
farsi un cumalo sotto eui rimarrebbe 
schiacciato. E i giudici?) Ah ah! figliuolo 
d'im inquisito al quale solamente la 
morte risparmiò la condanna: è colpevole 
di certo. 

L'idea di cercar di scappare gli era 
pur venuta: ma per fortuna era soccorso 
subito il pensiero che: questo era un con- 
fessarsi reo addirittura, E poi Io sguardo 
datogli nel dipaztirsi da ‘quella. signora 
di così buono aspetto aveva pur messa al- 
cana speranza in lui: e quando udito ru- 
mor di gente clie entravagli nella stanza, 
Gincomo alzò il capo e vide le miti, leg: 
giadre sembianze dî Angelica, fu perauaso 
di botto che la aun salvezza era certa, 
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T' premi gif ricorati sinora rammann a circa | 
‘iupcento. ed oltra al servizio da. tavola, del 
Pralore di lito Mille, molti ve me sano ii merito 

© drezzo singolari. 
Totanto i biglienti Vella }otteria si; vendin) 
fin U'ora sia dat signori collettori, promotori 
sia nella. segreteria sovraindi- 













Der la Commissione. 
TI presidente 
TL Rocce 


: Circolo torinese per! ln legn 
italiana dell'invegnamento, 
vocazione del Comitato direttivo. 
Tntito. 
Per mancanza del numero: legalo die volte 
[non dis potuto deliberare il: Comitato e neor- 
vedere circa ngl'interessi della nostra Società: 
dovetnlo assentarmi, rotandomi a Romn,. nrge 
trovarci rimn della min’ partenza, eppercit 
invito caldamente tutti i membri componenti 
medesimo nd intervenire. venoriì (19 cor- 
rente) nel solito Ioeate, alle ore 3 pom; ave 
vertendoli che qualunane sin per essere Îl pu» 
vero Mei presenti, si Avrà per valida e rego: 
lare la seduta. 
Ordine dl giorno 

1° Tresocento amministrativo, e' finanziario) 
fio nili 15 marzo. 8; 

2* C'aiversione delle quote Ginvdini Tufen:| 
dilî n favore del Circolo; 
3° Resocento dell aistrilmzione dei. premi) 
i analfabeti; 
‘49. Convocazione dell'adunanza. generale; 
10 Proposto e:conferma. (di nomine di soci 
oucrati € benemeriti' del Circolo; 

6 Distribuzione premi uelle scuole. festive 


d'ambo È sessi 
HA Il Presidente 
dvn. ©. Revtu. 


 Sootetà d'istrizione militare e di de 
'neficenza della Guardia Nazionale di Torino, 
[PCI Ginori soci, che intendessero di \godere 
file ritzioni cotcesse dal Afunisipio e dalla 
Società Reale pel tiro a segno, potranno pis: 
nare in questa segreteria, dove sarà loro ri. 
Jasciato il biglietto necessario. per_fu 
Liessore iocomo appartenenti alla. S 


“» Banchetto del vetera 
angm-29, — Domenica ventora, 14, al tocco, 
avnì Înoga il cousmeto prazizo dei veterani del 
1548.40 alln trattoria Si Carlo; Le iscrizioni 
ricevotio alla trattoria suddetta. La quota 
è stabilita in L: di 


<@ Belle arti. — Siamo andati a vis 
tare lo stulio dell'egrogio prof. Bossoli, dore 
Manno eeposti tin dirci e più di quadri 
testà compiti dal-auo magico pennello, é de- 
stizati ‘d'un nuovo gran battello x vapore, 
intitolata Jl Lario, che sta per saltare. le 
nicque del lago dî Como. 

ZI proprietario di quella nave lin vnta li 
stipati Iden di adornare 11 gran salone della 
iulesima invece che di mecchi, i ittute in 
Ni fossero rappresentate varie vedute di puesi 

iversi, © incaricò dell'esecuzione di esse il 
iinor ‘Bomoli, che, com'è facile immascinare 
Flti consace: l'abilità di quel valente, ‘esegui a 
meraviglia l'incarico. 

Colla potenza del suo ingegno e colla m 
gin veramente straordinaria della eun tro. 
foxxa il Bossoli vi fa passare dail’uno all'altro 
parso i più disparati © con uu'eficaria cd un 
Diacere che tnnt i maggiori, dal fretlo mare 
delle rive. d'Inghilterra, dalle nude alli 
(delle montagne ‘scozzesi nl ciele (ridente di 
Contantitopoli e d'Atene, dalle gelate. ateppe 

© dalle copole rotonde _di Mosca 

faocata andenza dei paesi di Spagna £ 
[IPA (rica ed alte più iilieate bellezze dell'archi- 

ua moresca; © ciò come Gon altrettante 
Nagina d'on vasto poema della natura , pieno 
di ealoro, di movimento, di luce: 
Sì, nin vero poem. perchè il Bossoli è poeta, 
è veda la natura o ibi opere dell'iumo e lè 
ose tntte con cochio di posta, e coglie delle 
apparenze il‘Iato più ‘poetico, il sentimenti 
Ii ideale per forno un: conposto li bellezza, 
[d'armionia, di splentidezza. 
Fra altri moi lavori, abbiamo ammirato nua 
vista panoramica di una parte dell'Appennino 
‘Abruzzese Ju coi campeggia Il Gran Sissa 
‘d'Tealia; opera ammirabile per abilità di dise- 
‘gno e lellezza di tinte, che non esitiamo n 
(lire una delle migliori di tal genere clio ci 
Sia itato daro di vedere, 
Sin lode al Bossoli chie infaticalite @ sem 
fire lieno iapirato © setopre facile ed elegante. 
non cessa dall'accrescere il patrimonio artiti 

p del sto bell'ingeguo ad onore e decoro del- 
l'arte italiaza. 


<> Nuovo giornale. — Col 31 genunio 
1878 è uatito alla luce in Torido ua importa- 
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Sorso in piedi di slancio e dis 
‘accento; pieno di sincerità 

— Ali signora, glie lo ripeto: sono in 
'nocente! 
Angelica, vedendo che l'operaio non si 
‘era mosso, aveva giù ritenuto. codesto 
‘come una prova della innocenza di lui. 
— Ne sono persuasa: disse’ con bene- 
volo accento, e vol potete andarvene tran: 
‘quillamente 
— Non verranno più lo guardie a pren 
deri? 
— No. 
— Non più carcere per me? 
— Nemmeno per sogno. 
Un lampo di gioia corse negli occhi 
dell'operato: con un moto di istantanea 
ispirazione, prese Ja mano della signora 
le la baciò. 
— Ohe la sia benedetta!..... È lei che 
mi salva da si brutta figura..... Ob! me 
ne ricorderò per un pezzo, e, se nasce 
l’oocasione, apero dimostrarle clie Giacomo 
non è un ingrato. 
— Va bono... Ora è meglio che par 
ato subito. 
Giacomo si mosse, ma poi tosto si ar- 
restò. 
— Mi manda via..... Vuol dire che al 


con 


























% [éhi Gaetauo, da Bologna, pittore 





tratta lo induatrie e le 








Com queta qnbbticazione gli indostrinti po: 

ina sempre stare a giorno delle 

del rogesst (0 meccanismi 

situ all'economia dello diverse industrio, 
12/humeri di 48. pagine cadano: all'anno; 














Ttalia Li. 15; Ratero_ L. 90, — Direzioner® 
“Aquiniuistrazione vin Snnin Pelogia, 1 
‘@ Cenno ‘necrologico. — L'arte 





dellù scenografia Na perdito nno de' suoî più 
Nistiuti ‘ed iufaticabili cultori; II signor Ron: 








al'nostro teatro Regio; uon è 
Gera; comò già amnuuciammo nella Oronara 
nera, colpito dn npoplessia fulminante mentre 
‘odeta (lello ‘spettacolo del. Tialbo, morivi 
I{ninsi sul colpo nella giovanissima età i 

24) lasciando nel duolo una tenera. consorte; 
(che da oli cinque meri nrera sposata, cd nn] 
‘ffettioso padre in otà avanzatissimi 

L'infelice Ronchi, a cui si affacciava. un 
iutissimo avvenire 0 la cui immatura perdita 

i rimiplanta, \Jasoja: dei’ bellissimi 
Si un nome jutemerato. 

Mofti nrtisti di Torino, che ebbern la for 
tuna di avvicinario ed apprezzare ‘le rare 
doti, han pensato di dargli kplendido esequie; 
‘accompagnazilone la salma all'ultima dimora, 

Venonli mattiua perciò ‘coloro che  desid 
assero il'iutervcnirvi. sono invitoti dî recarsi 
all'ospedale di San Giovanni, essendo. fissata 
la purienza del funebre donveglio per le 
ore Sì 



























Morti denunciati all'uffizio dello: stato civile 
il giorno ‘l'aprile 387: 

Tacchini Pietro, d'anni 86, di Milano. be-| 
mestante — Musto Giovanni, Mt: 96, di. lar 
saglin (Alondoyi), fattorino alle; regio poste -- 
Paraviciii de! Lunghi nobile Giuscnpe; id. AI, 
tolannello di fanteria e presidente del tribumnte 
militare —- Martibi ‘l'ommaso, ja. 72, di Vil 
Iairaica Piemonte, aucdrdote -—Erancolivo Lui 
il. 79, di Torino, benestité — Più a 

mialori d'anni 7. 




















OSSHRVAZIONI METEOROLOGICHE 


fabte all’ Opserontoria astronomico di Torino 
4 mali 376 and Jivello del mare. 
10 nprile 1879. 






nella! a 





arl ra |a 
soll: 8loa, 
Mu. [im 





83/16 20"8.0f. 

Glen oris 0 alt 
[en] 
8,1801750 


[ 
187,9+19,41 40 | s408010 
Temperatura esteraa nl { miuima + 0 
nord in gradi ccutetimali | marefma 4 18; 
Acqua seduta mill. 0,0 
Minima della notte del 11+8,9. 
ROLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Lompo medio di Rene). — 12 aprile 197 
Nasere del Solo , ore 6 dl — Passaggi 
ridiane - ora 19:90 — Tramonto 6 8î. 
Nassere della Lumm 4 8 matt. 
Passaggio al moridisno, ore 3 58 sera 
Tramonto, ere 1ì N7 sera 
Giorno della Luna 5: 
remi TE 


Ci serivon 

































Toma, 9 aprile (sora). 

La riunione dol Senato ch'era fissata 
ai 10, venne differita ai 10. L'indagio è 
motivato da questo che non sono pronte 
le relazioni «nt progetti di legge più im- 
portanti che trovanai all'ordine del giorno. 
Stamane è atrivato il Re da Firenze, 
Oggi assisterà allo corso, e nella setti» 





lavorar qui non mi si vnole più. 

— Capireto che sarà opportuno... 

— Ma allora non mi si crede inno- 
cente!... E clie cosa dirò jo al mio prin- 
cipale? Egli sospetterà chi sa che cosa!. 
[Non mi vorrà più uella sua ofioina. 

— Aveto famiglia? domandò Angelica 
già Intonerita alle osservazioni del pover 
tiomo, che trovò giustissime. 

Giacomo contò di sé è di sna sorella 
tutte le condizioni, con ingenua sempli- 
cità, con sincerità evidente. In quella 
'a'nidi il passo di Pandolfi che veniva verso 
la stanza, 

— Ebbene, disse rapidamente Angelica, 
tmettetevi al lavoro. 

Pandolti entrò. Aveva trovato! cho nes. 
‘etino dei domestici a'era ancora mosso per 
andare alla Questura, ed aveva loro proi: 
bito di muoversi. Quando vide Giacomo 
tranquillamente aver ripreso il suo Ja- 
voro, si stupì un poco; ma sua moglie fa 
sollecita al riparo. Disse che il miglior 
partito era di seacciar quell'uomo nen- 
Z'altro, e tanto bastò perchè. Pandolfi 
propugnasse la contraria opinione e vi si 
'appigliasse. 

Due ore dopo tornava a casa la came- 














‘mana entrante, come’ già vi dissi, parte 
‘per Napoli: 

La principessa Marglerita deva 1a- 
Sclarci aî primi del mese prossimo. Qui 
nel maggio cominoia l'estate, e il gran 
caldo indebolisce assai Ja. principess 
Essa farà, per consiglio dei suoi medici, 
un viaggio di mare. L'itinerario non è 
‘ancora determinato, ma il viaggio è certo. 
Del resto Ja salute dell'augusta donna è 











i ora piuttosto buona; è una creatura molto | 


delicata che ha bisogno di grandi ti- 
guardi, ma clio a questa condizione la- 





scia sperar beno. 





Continna a parlarsi dol generale MI 
dici, come primo aiutaute di campo di 
#06, ma non v'ha nulla di risoluto, a 
‘questo proposito. Del presunto successore 
‘del generale Cugia non si dice più nulla. 

Teri la Commissione. d'ineliiesta sulla] 
tassa dol macinato tenne una liga se: 
duta. So ele la riunione fu. piuttosto 
tempestosa, essendosi manifestato gravi 
divergenze tra gli onorevoli suoi compo- 
nenti. Oggi questa Giunta sì adnna di 
nnovo. 

Ma du quanto ho udito dire da tions 
fonte, è molto probabile che non prenda 
he tra qualche giorno le sne conclusioni, 
‘avendo intenzione di esaminare tutti j 
‘sîstomi che si conoscono di percezione di 
questa tassa, e volendo sentire qualclio 
persona delle meglio informate della ma- 
teria. 

Dicesi che il ministro degli affari esteri 
‘bia poco contento del Gabinetto di Bru- 
xelles, che tiene modi tutt'altro cho an 
‘hevoli verso l'Italia, e'che sia risoluto 
di fargli le debite rimostranze. 

Meglio tardi che mai, poichè davvero] 
l'on. Visconti-Venosta avrebbe dovuto jn- 
dursi, già da qualche tempo, a fare le 
ine osservazioni ad un. Governo che lia 
avuto l'aria di riconoscere il nostro in- 
sediamento a Roma come capitale. d'Ita- 
lia, trasportando gli ufìei della lega- 
ione qui, mentre, in effetto, il suo mi- 
nistro se ne sta a Firenze. La tolleranza 
ela longanimità sono belle e luone, ma 
non bisogna neppure spingerle troppo) 
oltre, altrimenti si manca alla propria di- 
gnità, per: non dire al sentimento dell'o- 
nore. 6 

















1 BENI ECOLESIASTICI IN' SICILIA. 
Dal prospetto riassuntivo delle subastazioni 
ontitentislie del beni rurali ecelesiastici di Si 


eilia perentoriamente compiute da giugno 1864 
‘a tutto dicembre 1871 








749, presso i tribunali e 
f loro delogati, pubblicato dalla Soprainten- 
denza generale delle Commissioni togliamo i 
seguenti dati statistici: 

















Il ‘humero dei foudi rurali della Sicilia è di 
5609 divisi in 19,886 lotti nel medo suguente: 
am. dei Fondi Num, dei Lotti 
Palermo 479 9914 
Messina 9099, 2056 
Catania 1841 ‘8008 
Siracusa 795 146% 
Girgenti 281 23481 
trapani 985 4089 
Caltanisetta 965 9682 


fl che porta l'‘stensione complessiva del. ter- 
reno per le seite. summeutovate. provincie al 
‘ettari 185,287 26 97. 

La rendita massima conseguita dallo rispet- 
tive chiesa delle provincie siciliane fh nel 1860 
ed ainmoniò complessivamenten L, 8,315,471 51 
diviso nel modo seguente: 

Palermo 393,097 83; Messina 267,594 06; 
Catania 957,628 10; Siracusa 319,115'88; Gir: 
genti 916,641 87; Trapani 477,631 14; Calta- 











vano trattenata fuori tutta Ja mattina, 

— Signore, disso al padrone, conviene 
che io le restituisca il suo erologio. 

— Il mio orologio, esclami Pandolfi ; 

‘allargando tanto d'occhi. Oh! che cosa ne 
‘sapete voi ? 
— Son io che l'ho riposto. Ella lo a- 
veva Insciato sopra il canterano con tanta 
gente che va e viene por casa. Non si sa 
‘mai che cona possa arrivare ! Lo l'io messo 
niello stipo e ve l'lio:chiuso. Vado a pren- 
derglielo. 

Pandolfi si volse trionfante a sua mo- 
glie clie era presento. 

— Eh? esclamò. Vedi se non lo avato 
Fagione! Se avessi dato rotta a te sì che 
l'arremmo fatta grossa ! 

Angelica sentì raddoppiati la compas- 
sione ed il rincresimento per lo spasinio 
arrecato a quel pover uomo colla brutta 
ed ingiusta accusa; e provò come una 
necessità di risareirnelo in qualche modo. 
Corse nella stanza dove Giacomo lavo- 
rava, ms egli era giù uscito per andarno 
‘al pasto del mezzogiorno ; lasciò ordine 
che appena tornasse, 10 si facesse andare 
‘subito subito da lei. fa lo aspettò invano 
tatto il pomeriggio, e quando l'ora era già 




















riera, uscita per molte bisogne che l'ave- 


tarda, sentendo a picchiare în quella stanza 














media che servi 
all'asta, a seconda dell'art. 10 della 
legge ascese complessivamente aL. 9,663,084 45. 
Finalmente il totale della rendita ottenuta al- 
l'asta ultima fu di L. 5,857,500 27, divise nel 
seguente, modo:. Palermo 1,198,071 58; Mes: 
lina 655,807 22; Catania 1,567,887 09; Sina- 
sua 444,768 /04; Girgenti 590,401 40; Tra 
pani 740,952 98; Caltanisetta È 

“Allo snbaste compiuta nerentoriaielte presso 
i tribunali. devesi aggiungere la cifra di Jiro 
119,648 84 proveniente dalle trattative com- 
pinta press Je Commissioni n tutto it 1871, 
fiusta l'articolo 30 della legge, il che porta 
A 5,077:218 11 la rendita. complessiva ottenuta. 
All’asta ltima. il utmero dei fondi subaste 
per mezzo lello trattative presso le Commi 
(sioni è di 697 divino in 889 lotti , della com» 
Dlessiva estensione di ettari 6900 85/10. La 
Pendita massima conseguiti dalle chiese nel- 
l'audio 1860, stese. complessivamente a lire 
124,224 65, © quella modîn che persi di baso 
All'asto. a ivo 408,199 76. 


























Ecco in qual. modo! )L Triduno di Roma rac- 





‘conta Ja rissa sncceduta a Roma. fra ‘afoune 
‘guardie nazionali e geudarmi pontifici, dti cui 
(giù aveva farto cenno mu xiostro telegramma 








Nella sera del giorno) 7 fuori di orta Ca- 
vallegiieri, e precimnmente nolle vicinanza di 


[S: Antonino, circa l'Ave Maria, nccrdera 
quauto segue: 


Nell'osteria così detta Ja Capanna della Pa- 








glia, diretta dal sig. Giusoppe...... si trova 
vano 10 individui appartentati al Vaticao 
tra. i quali alcuni gondarmi pontitisi 6 alcune 





guandio svizzere così dotte di Palutio. 


Costoro si erano colà comlotti per giocaro 
‘allo ‘boccie. 


Reduci dal bersaglio tre guardie uasionali 
per ristorarsi si misero’ a re na bicchiere di 
Yiuo, sicchè entrarono iu quella esteris igno- 
rando che. vi ni trovasse un nido di ponti. 

Entrati con tutta educazione , (essi furono 
accolti: dai paladini del Vaticano; cm risa © 
gesti © ‘sguardi, clio mostrarono eviteutemento 
il proposito di schernire le guardie vazionali. 

Le tro guurdio nazionali, nen cumulo quo: 
gli stupili oltraggi | risolvettero di uscire; 
allora i pontifici fatisi più nuitaci e nigliando 
per vaura ciò che nom ora chs effotto di mo- 
derazione , sì diedero a provocare maggitr- 
mente quelle guardio ,, patlandosi ‘all'orecchio 
fra di loro e accennando cho non sì saretibero 
limitati ai sol insulti. 


Fu allora cle le tre guardie nazionali 
si misero in enardia tanto per difendere Ja 


propria vita, quanto per far rispettare In di- 
visa nazionale. 


Il conduttore dell'osteria procurò con ogni 
arta perchè i pontifici non escissero volendo 
evitare uu assassinio, Ma i suoi sforzi nou 
gioraroto a nulla. 1 pontifeti escirono e non 
si sa con quale intenzione, 

Ne rimasero nell'osteria. soli. quattro 
esendo quelli usciti. I quattro ma 
all'oste di voler partire anol'essi dic 


dî mon ver paura delle tre guardie nazicuti 
hlessi elimmorono GigliaceAio. 


Nou appeua ebbero raggiuuto lo tre. guar- 
[die nazionali, cssî sî diedero a nifancotarie 


[Shiamandol Vussurri, cigtidechi, o dando loro 
altri titoli. 


T'u allora che lo tro guardie nazionali ole, 
conie abbinui detto, erano tornata ‘allora. al: 
lora dàl bersaglio; n tali insulti. efoderarono 
lo baionette di cui si, trovavano ancora at- 
[mati e venendo nuovamente provotati in onta 
® queat'atto di difesa. furom travolte ‘in tn 

ilitto nel quale rimase morto uu gerdarme 


Montiîicio, vice brigadiere, o feriti. due ‘altri 
[getidarmi pontifici, 


1 feriti furono trasportati al Vaticano, 
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Il Fonrviat de'Rome annuazia. l'arrivo in 
‘Roma del signor Amilhan, direttore. spenerale 
elle ferrovie dell'Alta Italia, andatovi. per 
intendersi col. Miuistero. dei lavori pubblici 
sullo stabilimento di un terzo convoglio di- 
retto {ra Roma e Torino, passaudo per Firenze. 
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dove si lavorava, © credendo che i servi 
non sì fossero ricordati di eseguire l'or- 
dine che loro aveva dato, si recò ella 
(stessa di là; ma rimase stupita nel ve- 
dere un'altro operaio inveto di quello che 
veniva di solito. 

— Come va che siete venuto vol, oggi, 
in luogo di quell'altro? gli domand 

— Ali Giacomo ? rispose l'operaio. Que- 
‘nt'oggi non si sentiva bene ed la pr 
gato il principale di esentarnelo: è ri- 
masto, a bottega. 

— Non si sentiva beno! Oh ole coss 
ha? 

Il lavorante érollò le spalle. 

— Che so io?... Era tutto — como sì 
dice — ingrognato che faceva. paura, 
‘Al! non bisogna andargli a soffiar sotto 
Îl naso in que' momenti... Avrà, secondo 
Îl solito, presa una famosa sbornia. 

Al domattina. Giacomo: non. comparve 
‘neppure, e venne di nuovo colui che gli 
Bi era sostituito, 

— Non istà bene ancora il vostro com- 
pagno?, gli domandì la signora Pandolfi. 

— La facola per traverso l’ha tuttavia; 
‘ma nen gli è nulla..... Ora il principale 
gli ha nasegnato ‘altro lavoro. 

(Contima) Varronio Bensizio. 


























Leggiamo nella Gazzetta Tirinene ; \APERTURA DEL REICHSTAG TEDESCO | «E con pari soddiefazione vol accoglierete ; oliedente clie il Governo. presenti nella ]Inogo un'infiita quautità ili nccell) cho di- 








+ Da mpporti della legazione svizzera ju| Martedì scorso ebbe l’uogo l'apertura del|l'assicurazione che a politica dl 8. af. l'im-|pro 
Roma corstaudo ‘che dallo sornpolose ju-|Reichatag tedesco. Il. principe cancelliere di | peratore:ra ‘è. riuscita a mantenere ed uffer- 
clilesto ordinato dal Ministero italiano dell'a-|Binna:k, in nome dell'imperatore Guglielmo, |mare presso tutti î Governi stranieri la conf. 


ja sessiuie no progetto per tragfor-|struggono! gli insetti sìa sotto formia di nora, 
‘ara Ja Corto dei ‘conti in Corte indipen-|58 di crisliti, sia di furfalle 0 di coleotteri. 
‘dento, onde controllare. rigorosamente Je [Puuaue difendendo gli uccelli 11 contadino 
































| ricoltura' emerge non esservi in Italia trac-|vi ease un discorso, di cuî riportiamo! i più |denza che, quella, forza di eni dispone \'Ale-|{ ° ja |(ende il frutto dei suoi sudori; altro. nemico 

5 dolla Liilosera, cho devasta & Vigneti importanti puti imagna per a sua onîne auto forma d'inpera | PmAMA® dello Stato, e in modo che. ci |scsrimo dei vermi «6 imetti sì 6 la lulpa ed 

| Stoncesi, Il Consiglio fatal fio ontinato la|— « Onorevoli signori, aan solo garantisce alla patria una difera.e|*©990 possa intentaro accnsa contro. Gili cortamente solo nei siti in coi. questo nti 

Pévica INÌ divieto. clio avova emanato il 24| « Ln vostra attività nel corso della seesione | protezione sicura, ma possa daro inoltre alla |'MPlegati responsabili per impiego. ile |\issiino animale fu improvyidamente distrutto, 

| febbraio p. p./di introtuziono dall'Italin i|éle oggi 4 apre, sarà molto uccessaria prima |pacs: d'Europa una potente garanzia, » igale dei fondi dello Stato. (che gli insetti possono recar notevoli danni ai 
\ tralci, radici e logna di vite, colla riuerva [di tutto per fa continuazione dell'upera le-|--e-r=———— us | I Ministro delle finanze dichiarossi |seminati, 

; però cho sîn fitta notificazione di ogni intre-|gistativa incominciata l'anno scorso, è per il cnonaca NERA Energicamento: contrario alla parte della |A tal proposito ci ricorinmo come. alcuni 

duzione diretta di tali oggetti dall'Italia, n |purferionamento da darsi allo istituzioni (ge- a proposta, che ciascno membro della Ca-|nuvi fu trattaudosi nel Consiglio eunmante di 


netali doll'Impero, (a Un attestato d'amor fraterno nella borgata |mern possa intentare. accusa contro il Mi- (Morino di faro nia spess, di porecchie mi- 
2 gg cli sla nituzione ed lle] mille. sno Igliaia di lire per cambine la terra dell'aitiola 

È seri il [attribuzioni della Corto dei conti avrà per og-| Domenica scorsa il contadino C.... Rdsardo, ù di piazza Carlo Felice, | one dei 
Hntti i parroci che! (d'ora in avanti dino. il 6 È n Berlino, 10 aprile. |Ui pi vrlo Felice, in coi a cagione dei 

| St invito Venga recitata lè. 1regbiera| etto di regolaro debuitivamente il controllo [d'anni 20, venuto @ contesa. per futili motivi | Ta Corrispondenza provinciale dice che | vermi e delle arorsarole era liventita impos- 
| ST tcoro e win prese pel (elio esito {ll rimusio è dllinpiego dello entrate [co fratello minare Antoni, gli nericova #81 |J070 1s chiasara del Reichetag serà luogo |'!V8 la vegetazione dellesta, si deciso i 
Hells elezioni, terminato colla, cutzune di i necessari poteri | viso: mn colpo di pistola, feretutolo leggermente ‘rece di tentare il’incaricare Jo falpe di ‘otte 


dell'Impero 6 di conferi 
w SID] l una brev sessione dl ag per addi. 

dele e esa o yualo contiene I veru: Vie |Allanterità ehe dere essere incaricata di estr|all un occhi», essendo fortunatamente l'arma [un Provo! sessione del Landtag, per:all: era malto?più comomieamente 6! fi siena: 
| ali stranieri tedeschi! mnente:0gvale risuliato: 


citare. imeato controllo ed elnborare le propo-| caricata wltanto n polvere. venite ad un uccordo circa l'organizza. 
Ali element ‘e ___.|ute ui scarico intorno alle quali! il Consiglio| — GI ‘arrestati furemo 15, fra cai! 4 donne, |Fi0n® del circondari. È naturale che i propugnatcri di tate pro- 


federale ed il Reichstag dovranno  pronun- — Lo stesso giornale dice che l'Impera- dl facile. materia di rivo.ni hegl 
CORRIERE DEL MATTINO | ci” "> mne 


aa pe spiriti, Ola le-loro ragioni erano nratiche 6 
Vi sarà presentato; un progettò ili Codice n mente, pereliò la sua convalescenza esi: |fondate sulle più diligenti casereazioni ii di- 
ptunia militare vor l'impero tedesco, tendente della! Guszelta Piamontese ‘geva dei rignardî, e d'alten purte né le|stintissimi solbiziati ; d'altronde’ già ‘pochi 
a realizza lterreno del diritto oriziunle || Spedito da ROMA 11 aprile oro 9 40 ent. |irocatanze politiche, nè lo parlamentari [SUN rima, con stem di parecchio miglia 
l'uniformità delle istituzioni. militari, c com Ricevnto a TORINO ore 11:55. richiedevano l'apertura si facesse dall'Im- |di Ure, Ja terra era stata combinta, cd nilora 
nletaro iu tal! modo, secondo. il! voto più volte| 11 Priniips di Annover ebbe fori un'u- 


n i era di nuovo da capo; mosse langue sl 
a eratore in persona. i È n: 
espresso dal Reichstag, l'unità del diritto Pe: | {;enza nì Vaticano. E È l'opera le: talpe, ju nà giro di pochi miest li- 
| a nale già raggiunta în mate berarono compizzamenta il terrenr, (oturpan 


Il (cardinale ‘arcivescovo di Praga, oriuò a 























A Roma correva voce che il Gadda nvesse 
do essero esonerato delle sue qualità. di pre- 
fitto o che în vece sia potesss venire, nomi: 
‘nato il Pasolini, che fa giù prefetto di ‘Torino. | 



























5 dhe 1 canto: d'areoi i Ceo L'istruzione circa all’nccisione del gen- 
Scrivono; da Roma /che il conte a'Iarcoutt || Dopo aver parlato di vari altri progetti per| L'istruzione circa al RI 
partendo, aUbia detto «ho ana intenzione era | ju situazione dei funzionari. dell'impero, per| darme pontificio procede alacremente, ben: FATTI DIVERSI a se BRELA 
DR di non più ritornaroi.. imposta sulla birra, per l'istituzione di mu |©hè i feriti siensi astennti di dare que» Commnqne sia, gl’insetti ed i vermi furono 
Î Ti Ro ripartini do Ioma probabilmente tuffi di statistica, ecc, il principe cancellivre (rela mon rivonoscendo. essi la giorisdi-| 1 yermi ed il raceotto del ce-| distratti, e tolte le talpe, l'erba mita o ver: 
hato per recarsi n Napoli, 'contiuna: (zione italiana. renli. — Già abbinmo più volte segnalato Ù 


Ra - na ù 'liasima ritornò ad oronre quella bellissima 
| L'Impero germanico e l'Austria uen avranno |‘, L'esercizio 1871 ci ha dato delle cinside-| L'Opinione conferma (chie la Comnils- |nella parte comuerciale del nontro foglio como |siuola ; cr depo tre suti il verme ricomincia 


| più uu amlaselatore presso. il Vaticano, mA |tevoli crcedenza sui rotti delle impots elsione del macinato non porri prestate drag ea TO (n quest'azio fune troppo. il sno lavoro, profucando molti 
tn semplice incaricato d'altri, delle testo postali. VI sarà, quindi preset [lo suo conelugloni duranto l'attuale. ses-|#TaVitini danni recati ni semipnti dit vermi | voti el tappoto vento, 0 @iò non ostante lo 

| — A ‘into (an progetto Gonceraonto i'impioga di que! Istruttori; ota leggiamo nel Sole del 8 a-|ztandissizio ‘cure con eul & coltivato, e repli* 
TI ministro Sella vuolo comprate. dai Tor-|sto eccedenze, come pure _il regolamento lo- grile quanto segue catametite compresso ; raddoppiando di cure 

toni di Napoli il palaezo Farnese, cederio ale | gato dell'impiego e:dolla ripartizione dell'im» x Si 8 mabifestato iu var forse si potrà circoscrivere il male, ma se' questo: 














sione parlamentare. 





locati 





‘am vero 








tutta el overio fu ricambio il futuro ba-|(ennità di guerra france, DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI: [nogeio per to cei pisticee ei cereali, cir si poviono adoperare po sino di ri 
azzo di Venezia; pet noi iu ‘auest'altimo riu |‘ Gonformemonte alle disposizioni dello leggi CAGENZIA STEFANI) le cui radici veuggono eorrost da. susetti di-|strstrissimo dimensioni è di vago ormmmento 
| ‘niro — col tempo — le due Cimere. finanziarie el 1870 6 1871, vi sarà presentato Tai LD AFTER cittadino, non sono certamente applicabili niîa 


pei fit odlcnto) dello spesa chela: guerra cola! 3 Î File || «-Era le corriepondenze cho ne parlato ci- 

afartodi: scorso, presso Modane, cade tn | praticia lia imposto agli Stati dell'alitica Co- ci x pr: Te die aver motivi dl teremo quella di S. afattoo dì Viadata ta 
grisso macigno, alto parecchi inetri, sulla fer-| federazione dell’Alemagua del Nord. CEscare (olo near (psarento [al quale ci dice che anche în quelle campagne i 
Soria (el Morconisio,, urtamdlo contro l con-|  L'oritore dice cesers' stato concuiueò un|tmato fia l'Italia (e la Germania, clie [bruchi lanno vuutato interamente (delle » 


Togilo, le però. non vcì dalle rotaie, Ta |trattato dì commercio © di nivigaziane col|iMpegni formalmente l'azione comune. | |glisia e migliaia di pertithe di terretio sem 


graute coltura , che deva ricorrere senz'altro 
Alle! talpe cho se guastano qualcho poco 
"della cotica erbosa dei prati , pochissimo dan- 
egginno î campi di cui salvano completa» 
meuto Î prezioni frutti e rendono perciò bene- 













maceliun ‘ed è vagoni ne furono, ilanneggiati. | portogailo, una convenzione: consularo cogli Mailrid, © aprile. (nate n frumento e/eiò ha portato fa. desolu- [fzi ben superiori al lieve danno cho arrecano, 
Nessun viaggiatore (ferito. Lo, comnnicazioni |stati Uniti d'America, ed un trattato postale| Le, bande. di carlisti, comparse. nella|zione fra gli agricuito! rive, 
farono interrotte. colla Francia, che saranno presentati all'ay-|Catalogna, furono prontamente disperso. | chorme e uon si sa come no 

— provazione del Reichstag. Ta guardia civile rientrò neî suoi quar-| 19rt%; duschò le arene seminate nei ter: 





" n ni devastati furono pure completamente di-|Ulicata in Germania, accenna la seguente pro- 
Pu pubblicata noll' Alsazia e Loréua li 1“g2e| |» La nuova organizzazione e la consolida ieri, ro ono pure cop DeL gi 
telotea. iceciitazzento, (Sono cionérati! dal zione della sitoazione. d'Aleasta ‘0 Lorena! strutto lagli atessî bruchi divoratori. del fru-|DMtziune di analfabeti, nel contingento delle 


Soetsto iailitato totti RUI al quelle (pTò-| fai. bia sePiia 7 guasti osgioanti dalla Vienna, 10 aprile. || mento; atche per il granoturco si fi fondato |f"MPb® di terra e di mare per il 1870-1871: 




















n itato 1a Italo: d a 
fe Che gino RI 17 dicembre 1870 hanno | guerra gradatamente sì van riperando, merde | OO scri dat fate Banca Italb|\imoro che porta esere distratto essendoci na 1178 per 100 
Satito nell oeroit france sla cono. Soldati i Soccoii chi la lege 24 giugno 1871. par|Amesriaca con una sede dloperazioni (si tce gli l'esperimento di sive 0 vi i a 
regolari, nin como guardie mo mio i accorre in fondi dell'impero, Le | Vienna, Il Real-Credlt-Bank coi suol m-|mrb nel gumbo che abusiva il verme mo i 
È dr basi dell'ammiuistrazione tedcss solo stabi. |ministratori e la Banca generale di Roma [ditore; è affare gravissimo che’ impensie- e " 
| Leggiamo nel Sidele: « A Versaglia sarob- |lite, Il servizio della. giustizia è nisicurato e |coi suoî amministratori entrano a come |risco questi poveri agricoltori, Ù qa Gui i e » 
| tesi coperta una speci di contropolizia bo |ja Università di Strasburgo si. deve. inuago- [porre il Consiglio. Il conte Zichy ne è| e Dl iutiti per poro che il malo si cene: ps 
noyortista, che avrebbe un piùlo nei aliwisterl| rara. fl 1° maggio di quest'anno. » residente ; il duca Massimo © /iì barone |ralizzi, nou si può provedere, quali terribili inorer oe, 
e nell Gnbluetto stesso del presidente della re-|1 Re ‘Saey vice-presidenti. conseguenze ne ablinno & derivare: speriamo | _Holebzallera e Lauenburgo non Laino s00:= 
pubblica, 5 x Voi pure dividerete, onorevoli signori, la "Berlino, 10 aprile, |ch® venia linitato a quello. Jocalità nelle|Minlsrato nemmeno ui solo analfaseta 





suraziataniente si è già manifestato, n| NOR @ privo d'interosso di far. osservare 
vesto va gravissimo male certamento  |h*/la Prassia propriamonte detta ‘è Posen na 
cui non vi ba che; uu rimedio solo, cioè: op-|hAnno fornito Ia maggior porzione. 


= ‘soddisfazione con cui i Governi federali get- 
Il Tinucs smentisco la notizia corsa in que-|tano nu colpo d'occhio, retrospettive: sui rival: 
Y ati gioruî, ch cioè l'essimperatoro Napoleone |tati dol primo, nuo di prova dell'impero te- 





Il Reichstag elesse Simpson presidente; 
il principe JHohenlohe e Beningsen vice. 

















al, È n residenti. porre ni vermi! ed insetti distruttori quegli al- 

fosso rinicito n contrarre in Lontra tin În- [denso teste fondato, meutre essì ammirani con | P°®  |porreniven istruttori quegli al 

ero teca odi I erl0gjo'peuiao! e azionate Monaco, 10 aprile. [tri naîinali che Ja provvida natura ba;sosti- cr 
iEEHGES'iII8 patio ovicnafani Tutore: La Camera approvò la proposta Voelk, |uato a tale uffizio; fra questi tengono primo aerea gres 
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al rlilio nel frimento 
‘not solo ma ‘ance el 


notò una tend 


Londra a vista 
Banca Francese), ——-  —_— 
dio — [Consolidau togli =——— 19294 
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A Milano l'aigoori Viuguiatorl potraano, 
IL aprile 1972, ottenere informazioni elacquistara liete 
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